PROVINCIA DI FORLI- CESENA
SERVIZIO AMBIENTE E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
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Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina-pianura - Aree di ricarica
SETTORE A
SETTORE B (in puntinato le fasce da sottoporre ad approfondimento)
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Zone di protezione delle acque superficiali

7\\. a3
{imnitero
di Villagrappa,
3

N “Ca.}eﬂe !
A "‘"'/"

z'.S BJ&P - - L

i dl CO,

Bacino imbrifero di captazione acque per consumo umano
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Consulenza

ARPA Emilia-Romagna, Direzione Tecnica - Centro
Tematico Regionale Energia e Valutazioni
Ambientali Complesse

Collaborazioni

Provincia di Forl@Cesena

Servizio Pianificazione Territoriale

Servizio Agricoltura, Spazio Rurale, Flora e Fauna
Regione Emilia-Romagna

Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli



